
(Nwnero unico) 

L 'ALPI NO CREA UN'ATMOSFERA 

Non è che r:i.porti per plagio l a recla me d i un noto " cognac11 

(ohibò , scusate "brandy") no , vorrei s olo dare , se ci ries co, 

tanto p i -0. che qu a nto sto p er dire è stato. ampi amente illustra= 

t o un p o' da tutti nella letteratura a lpi n a , qualch e e sempio 

d i quel particolare clima che sempre crea attorno a sè un indi 

viduo con in testa un c appello a lpino. 

Gli estranei molte volte non ci capiscono, a l tre ci inv i d ia= 

no, a ltre ancora s orridono con compatimento. Beh , l asciamo st~ 

re, s iamo fatti così : u n miscuglio strani ssimo d i sentimenti, 

di pac atezza , di esagerazioni, d i a l truismo spontaneo,. di sar= 

casmo :feroce, d i eroismo , d i " bale" tremende, di fame e disagi 

immani. E tutto questo miscuglio affiora nei rapporti coi sup~ 

riori, f'ra co1:l'.mil i t oni e anche nei confronti dei 11 borghesi1
t. 

Che strani effetti e r eazioni provoca il connubio uomo·- c ap = 

pello! 
E quanto sto per .dire è come un coctail di tali affetti e 

sentimenti a l p ini. 

S U P E R S T I T I 

Un gruppo tli superstiti di un reparto alp ino della guerra 

1915- 1918 s i era dato convegno da "Barba Ca cciatore" per far e 

il punto su un loro raduno che sarebbe avvenuto pochi mesi d o= 

po. 
Alcun i si rivedevano per l a prima volta dopo cin qu a n t ' a nni . 

La maggior parte di e ssi e r ano allora u fficia li ed ora degli o 

norati profess ionis ti a l limite della loro c arriera o già & • • 

riposo . 
Come aperi tivo s orseggiammo alcuni bicchieri di prosecco ge= 

nuino in una fattoria dei colli a ttorno a S . fliar .i a d i . ft'eletto. 

Poi tavolata ani mata e a llegra . Ricordi, vecchie fotografie , 

a l bu m ingialliti dal t empo, v ecchie canzoni che rigua r davano 

il ttBelluno 11 e d il 11 Val Chisonett , l a nai a a lpi na , donnine a ll~ 

gre nelle retrovie , amici scomparsi, azioni r ischiose che ora , 

lontane nel te□po , serabravano impossibili oltre che a ssurde ,ri 

s a te da ventenni , tutto ciò fra una quaglia e l' altra , anaffi~ 

te da un buon vino rosso nostrano . 

Un abbondante d igestivo d i "moretta" , specialità della c c.sa , 

e d è g i à l'ora degli addii . 

• • 



Ma tutta quella roba i ngerita, visto che r eni e altri organi 
funzionavano ancora bene, aveva bisogno di una naturale elimi na ­
zione. 
- Aspetta un attimo che vado all a toilette . . . 
- Ma va là ... vecio pudico, Non ti ricordi che p ...•• sui sassi del-

le Tofane? Vien qua I · Chi che no p ...•• . in compagnia; ·o 11 é 1n 
1 d 'l , I • aro, o e na spia .... 

E quattro arzilli vecchietti, signorili nel vestire, in riga 
contro un vecchio cancello di una casa gentilizia, ridendo come 
quattro reclute, si erano accomodati per espellere tutti quegli 
acidi urici che dentro , prepotenti, premevano. 

ESf REI\10 A D D I O 
Uno d~i nostri cari soci e amici ci aveva lasciati. 
Dopo una breve malattia, sopport· ando i dolori 11 con cristiana 

rassegnazione", ma direi pure con vero stile alpino e cioé strin­
gendo i denti silenziosainente e con un sorriso sempre pronto sulle 
labbra, Bepi aveva esalato l ' ultimo respiro. 

Gli erano attorno i figli , per i quali aveva lavorato tutta la 
vita come un "burich" ed ai quali lasciava due cose: una casetta 
di tanti e sudati risparmi, l'esempio di tutta una vita dedicata 
al lavoro, trascorsa in ret titudine, con senso del dovere , nello 
amore verso la nostra Terra cara , nel rispetto del prossimo, nello 
attaccamento agli Alpini a volte, direi, quasi mmrboso. 

Non era mai stato ad un'adunata nazionale, perché non gl ielo per­
mettevano le "finanze", ma sempre era stato presente alle · manifest.§.. 
zioni patriottiche locali 1 a qualche gita di reduci, alla vita so­
ciale del Gruppo A. N.A.- In camera, vic ino al crocefisso, teneva 
un quadro con la fotografia di "papà" Cantore, il suo Generale che 
cadde a pochi metri da lui e che trasportò a valle assieme ad altri 
tre alpini . 

Ed ora Bepi giaceva i llli~obile e freddo in una bara scura, con i 
f i gli attorno che piangevano silenziosi . Il sacerdote salmodiava 
l e preghiere dei defunti e noi, im.~oti , davanti alla Croce astile, 
guardavamo quel cappello alpino sopra la bara, inseguendo nostri 
strani e intimi pensieri. Qualcosa si rimescolava dentro, tanti 
sentimenti sovrapposti che si potevano però riassumere in uno solo: 
il dispiacere di avere perso un amico buono. 

La funzione rel i giosa era finita; incominciava il trapestio della 
gente per uscir di Chiesa ed incolonnarsi per l ' ultimo tratto di 
s t rada che porta al Cimitero . 

Ad un certo momento sento che mi si accosta qualcuno adagio e 
furtivo, mi mette non so che nella tasca della giacca. Mi volto . 
Quello mi dice s ommessamente con gli occhi rossi di pianto : 
- I é mile franchi che me à dat me pare, prima de morir, parché 

i so amighi alpini , dopo funeral, i bevesse 1n ombra a la so 
salute 1 come se 'l fusse lù presente .... 

PER UN s o c e o R s o ALPINO 

"" L I andirivieni di un gruppo di alpini in una notte di fine set­
tembre, nei boschi di monte Lussari, é stato premiato con un aEse­
gno di centomila lire . La somma, con una simpati.ca lettera, é sta­
ta inviata dai coniugi Vittorio e Maria Gasperin i di Trieste ai 
soci del Gruppo A. N. A. di Rauscedo, nel Pordenonese . 

Si conclude così , con qualche s olida bevuta, un episodio di cui 
sono stati protagonisti gli alpini di Rauscedo, in gita annuale, 
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e una famiglia triestina. I Gasperini, padre, madre, uno zio G tre 
bambini di tredici, undici e due anni, si erano perduti .· mentre, 
a piedi, scendevano, · al termine di una escursione, dal :monte Lus­
sari nei pressi di Cave del Predil. 

Da quelle parti per fortuna si trovavano i nostri alpini in. 1gita 
annuale al lago di Raibl. Si sono caricati in s palla i bambini, 
riportandoli a valle, poi sono risaliti e hanno riaccompagnato 
gli altri tre ormai presi dalla disperazione, prostrati dalla stan­
chezza e rassegnati a passare una nottaccia al chiar di luna. 

La famiglia Gasperini non ha 1~1anca t o di esprimere profonda •rico­
noscenza per l'aiuto tanto provvidenziale, accompagnando le sue 
espressioni con un assegno. La letterina di accompagnamento é sta­
ta indirizzata a Guido e Luciano D'Andrea e valeva per tutti gli 
amici di quella notte. 

Nessuno se l'aspettava evidentemente ed é stata quindi partico-
larmente apprezzata. 1111 

(Da "Il Gaszettino" del 23/10/1967) 

C O SE N O S T R E 

E che dire dell'atmosfera che ci circonda e ohe creiamo nei no­
stri raduni. Son cose che tutti abbiamo viste e vissute 9 che ogni 
volta si ripetono sempre uguali e sempre nuove •.• 

L'animazione e la serenità allegra del ritrovo; la sfilata che 
anima le vie della città o del paese; "Trentatré" che richiama 
(non é retorica, é realtà) la gente alle finestre e sugli usci; 
la compostezza e la serietà durante la Messa e la deposizione 
della corona al Monumento ai Caduti ; la susseguente "beverata 
muli", anche quella necessaria e di rito; e poi cantj, allegria, 
ricordi, discorsi interminabili e programmazione immediata di un 
altro incontra. 

Queste sono smlutari iniezioni ài elixir di lunga vita che di 
tanto in tanto noi stessi ci procuriamo . E' vero che ogni volta 
c'è sempre un po ' di euforia (ma non è s olo alcoolica!), però 
regna soprattutto sovrana l'amicizia , che non si riscontra, così 
totale e generalizzata, in altre manifestazioni, o sul lavoro, o 
in associazioni varie. 

In tanti anni, inoltre, non ho mai assistito ad una discussione 
o disgressìone politica 1 direi anzi ohe la politica vien messa 
"sic et simpliciter11 al bando, anche dai più accesi aderenti ai 
varii partiti. 

E' questo senz 'altro uno dei mot ivi della riuscita delle nostre 
manifestazioni scarpone. 

A coloro che non vedono di buon occhio i nostri raduni facciamo 
infine rilevare e notare che non siamo diversi dagli altri, siamo 
comuni mortali come loro. 

Siamo degli :D..lusi? 
E restiamo i llusi, anche a dispetto, se si può chiamare dispetto, 

di quelli che "mal ci guatano". 
dem. 

COWLMENTI IN IvJ.ARGINE . ALL'' ASSEMBLEA ANNUALE DEL GRUPPO 
- -=-=::=-=-=-==-==-==-=----=---===----=-=-=====---=--= 

Per gli assenti al nostro ritrovo annuale 1 prec·isiamo che • l a rela­
zione mora l e e finanziaria é quella che abbiamo dato nell 1ultimo 
numero di Col I\:Iaor dello sco-rso anno . A pr oposito di assenti, con­
stati amo che i contati "coi pié sot la tola" erano esattamente 44; 



il nostro segretario si è preso la briga di rivedere le presenze 
d.t tutti gli anni passati 1 con q_uestì risultato: la media si aggi­
ra 1 ogni anno, fra i 40 e i 47. O gli assentì sono sempre i soJ.:i:ti, 
o la nmalattia de le pite" colpisce i nostri soci in ragione di 
un terzo abbondante proprio alla vigilia ..• 

E riprendiamo 1 anzi incominciamo un brev·e commento. 
Il 21 gennaio q_uindi ci siamo r ·i trovati ancora una volta per la 

annuale assemblea e pranzo sociale. 
Orario e programma rispettati. Compostezza e serietà alla l'Iessa 

e durante la deposizione della corona d'alloro al nostro Monumento 
ai Caduti e Dispersi in Guerra. 

A nome del Consiglio e di tutti i Soci del Gruppo giunga un affe t­
tuoso ringraziàmènto ai componenti il piccolo coro di Salce che ha 
eseguito "more solito" quei due bei canti: 11La mamma di un Alpini" 
e "Al Milite Ignoto". Le più belle parole di ringraziamento :p~rò 
penso siano quelle del nostro Vice Presidente di Sesione, rag,Bruno 
Zanetti; "Dico sinceramente la verità che mentre cantavate q_uella 
canzone -La mamma di un Alpin- mi correva,a tratti,un brivido lungo 
la schiena". 

Il pranzo, consumato q_uest'anno da Ciso , si é svolto nella consue­
ta allegria e amicizia. Avevamo come ospiti quattro persone, le 
g_uali però, direttamente o indirettamente, hanno voluto far perve­
nire la loro quota. 

Il Colonnello Zaglio si scusa per essere stato presente solo alla 
Messa, ma purtroppo, :per motivi di fanuhglia e di salute, non gli 
é stato possibile restare fra noi. 

Commento riassuntivo del pranzo: 
"Discrete panze e bone lore J 11 

A NOME DELLE PENNE NERE DELLA s:czrmm DI BELLUNO CONSEGNATE 
CINQUE MEDAGLIE D10RO 
(Cronaca fatta in casa) 

La nostra Sezione .ebbe, prima di chiunque altro, l'idea di offri­
re una medaglia d'oro di riconoscenza ai Comandanti le unità alpine 
di stanza a Belluno alla data del 4 novembre 1966, per quanto fa tto 
in quella triste occasione dai reparti loro dipendenti. 

L'idea era alpina, il gesto veniva fatto a nome di alpini in con­
gedo ed era rivolto agli alpini in armi ! 

Questi gli Ufficj_ali: Gen.e rale Vito Caruso Comand.ante la Bri gata 
Alp.ina "Cadore", Colonnelli :Mass imo JI.Iola di Larissé (7° Regg.Alpini), 
Mario Ih Lorenzo (6° Art.da l:Iontagna ), Gaudenzio Campanella (Coman-
do Unità Servizi della 11Cadore 11 ) e Ten . Colonnello Giovanni De Acu­
tis ( Capo di S .m. Brigata Ca a.ore ). 

Perb fra l'ideazione e la realizzazione intervenne i~ trasferi­
mento ad altra sede di quattro di essi e, jertanto, dopo due o tre 
rinvii, la consegna poté essere effettuata solo il 3 febbraio scorso. 
Purtroppo all'ultimo momento~ :per ragioni di servizio, sono venuti 
a mancare (cio é non essere presenti) tre degli Uffic iali. Ce ne di­
spiacque, ma si sa, la naia é fatta così . 

Erano presentì anche le massime autorità civili e militari della 
città e il Consiglio Direttivo della Sezione. 

Mussoi, il nostro Presidente, prina di consegnare le medaglie 
(veramente belle e con sul retro la seguente frase dettata dal 
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gr. uff. Zacco: "Guidò con amore o s9ggezza le forze del bene contro 
il furore del male."), rivolse ai presenti indovinate parole detta­
te dalla circostanza, 

Rispose commosso, anche a nome degli altri Ufficiali, il Generale 
Caruso che cercò di nascondere la propria emozione con episodi eri­
cordi di naia alpina, · a dimostrazione dell'affetto che lo lega a 
noi e ai reparti alpini che ha definitivamente lasciati per gli alti 
incarichi nell 1Eseruito. 

Il Prefetto di Belluno, dottor Petroccia 1 aveva entusiasticamente 
accettato il nostro invito ed ha parlato con vero e sincero rispet­
to degli alpini e della nostra gente. 
Per ultimo ha detto brevi parole d'occasione l'On.Colleselli, nel­

la sua qualità d.i 11vecio" 6apitano degli Alpini. Noi lo avevamo 
invitato alla cerimonia anche perché e.gli si era adoperato, a suo 
tempo, presso la locale Prefettura per ottenere un contributo di 
quasi un milione a favore di nostri soci sinistrati e segnalati mal­
la nostra Sezione. 

:Molti sono stati poi gli episodi e fatti buffi, sempre riguardanti 
gli Alpini 9 che sono stati ricordati e tutti illustranti il caratte­
re speciale delle pe~ne nere. 

E I stata verarù.ente una cerimonia riuscita bene. 
Contenti noi in congedo per il gesto compiuto, contenti i militari 

di essere stati da noi ricordati, contento anche, ma un po' preoccu­
pato, il .nostro segretario annainistrativo, Chechi Burigo. 

dem. 

C O S E D I C A S A N O S T R A 

* Il nostro socio meno giovane, Piero Reolon, ha compiuto (che vuol 
dire tutti passati) gli 85 anni. Il giorno ,_àell 'assemblea annua­
le eravamno stati a visitarlo, in ~uanto, pur essendo in discre -

te condizioni fisiche, non se la sentiva di affrontare il freddo 
di quel giorno. Ci consegnò 1 con la quota sociale 1968, il seguen­
te bigliettino per noi amici, scritto di suo pugno: 
11Dispiacente di non poter intervenire invio la quota per l ' abbo­
namento al giornale.Saluti a tutti e buon divertimento,saluti, 
Piero Reolon. 11 - Auguri anche da 11Col Maorn ! ! ! 

:,E E1 deceduto in Belluno Antonio Mondin, padre di Natale che é un 
sostenitore e arm.niratore di Col I'.1aor. Inviamo all ' amico Natale 
e alla sua famiglia sincere condoglianze. 

,e Hanno inviato la 'ti.onta" per il nostro notiziario: Franco Bonizzi, 
Gigi Bartesaghi 1Rodolfo :Mussoi,Be:pi Savaris,LorenzoFabbiani,Bru­
no Zanetti,V.Grassi,Angelo Carline Beppi Zaglio. Le cifre non 
vengono specificate, soprattutto perché tutte sono state date 
con spontaneità e di vero cuore. 

* Solidarietà alEina. Al t er mine dell'assemblea del Gruppo di Zoldo, 
si fece un giro col cappello per un'offerta di solidarietà por 
i connazionali terremotati di Sicila. Alla "conta" risultarono 
versate in pochi minuti 151 mila lire. Bravi generosi alpinil 

* Il nostro sejQ'etario e re s ponsabile , più o meno, di questi fcogli, 
nell 'ul tirna .riunione del Consiglio della Sezione é stato nominato 
Vice Presidente della ste ssa, in s ostituzione del dimissionario 
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per ragioni di l avoro, Cav.Giovanni Feltrin. Il 11dem 11 voleva 
esimersi dall'accettare tale incarico~ ma il Presidente,Mussoi, 
con parole suadenti lo ha incastrato. Caro'~em" hai voluto la 
bicicletta? ed ora , .. pedala ! 
La notizia é apparsa anche sulla stampa , ma con l'aggiunta di 
un 11 cav. 11 errone amente aggiunto e per farlo andare in bestia. 

~ Il nostro Gruppo é stat o presente ( e il gagliardetto?) alla in­
titolazione di quello di Sospirolo(ricosti t uito ~el 1967) alla 
medaglia d 'argento al v .m. nella gu err-a 1915-18, Arcangelo· Pani­
gas - aiutante di batt aglia . Quest±, allora caporalmaggiore del 
7° Alpini; il 2 agosto 1915, nell'azione per l a conquista di 
Forcella Fontanafredda , fra la prima e seconda Tofana, si gua­
dagnò quella decorazione con la seguente motivazione : "Con mira­
bile ardire affrontava, da solo, tre nemici, che lo avevano pre~ 
so di mira, ne uccideva uno e traeva prigionier i gli altri due.n 
Anche da queste pagine ringraziamo gli amici di Sospirolo per 
la generosa ospitalità . 

* Ai soci de l Gruppo che i n quest ' ultimo periodo sono sta.ti allo 
ospedal e o a letto per malanni , cosiddetti di stagione, formu­
liamo vivi auguri . 

* E' dec eduto l'amico Attilio Collazuol , già milit are nei reparti 
della Guardia alla Frontiera e prigioniero nell' ultimo conflit­
to . Alla Famigli a vive condoglianze . 

* Carlo e Primo Bianchet ci hanno inviato una lettera di ringra­
ziamento perché, per interessamento del nostro Gruppo, si é deci­
so di includere s ul nostro Monumento ai Caduti il nome d el loro 
fratello Bruno , disperso in Jugoslavia . Il r i ngraziamento veni~ 
va soprattutto a nome del loro defunto padre, Mosé , entusiasta 
alpino ei aggiungiamo noi, generoso off erente per i l nostro Mo­
numento. 

é 
~ Improvvisa e cos ternant e ciAgiunta all 'ultimo momento la notiz ia 

della mor te repentina del nostro amico Prof . Ri ~o Scrio - Diret ­
tore Didattico e I spettore s colastico incaricate - già insegnan­
te per diversi anni nella s cuola elementare di Giamosa . 
Alla fami glia aff rant a dal dolore giun~ano vive e s incer e condo­
glianze dalla nostra famiglia alpi na . 

Agli amici Capi Gruppo dell a Seeione che converranno domenica 18 
febbràio p . v ., "Col Maor II r i volge un cor diale s al uto di b envenuto , 
vive cordialità alpi ne e buon divert imento ! 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = ~ 
AD U NA T A N AZI ON JLE DI ROM A 

16 19 marzo 1968 

ALPINO! 
ricordati che l e tessere-adunata sono in vendita presso la Se­
zione ( Bar Alpini) al prezzo di~- 500 c adauna . 
Le nostra Associazione sosti~ne l e elevate spese per l'Adunata 
esclusivamente con la vendita delle tessere-adunata . 
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Per tutte le informazioni riguardanti vitto~ alloggio, viaggi, 

facilitazioni, ecc. · r i vol gi t i al nostro Segretario. 

I reduci della guerr a 1 915-18, che andranno all 1 Adunata di Roma, 
S_EGN.A:çiINO CON URGENZA I LORO NOMI AL CAPO GRUPPO O AL SEGRETARIO 
( entro il 23 febbraio p. v.) _ IN C:-éUANTO LA NOSTRA JIBSOCIAZIONJ~ HA 
L1 INTENZIONE DI DONAR}; LORO L'EDIZIONE ARGENTATA DJLLLA MEDAGLIA 
COMMEMORATIVA CONIATA PER L ' ADUNATA STESSA. -I Gruppi della Ge.z ione 
entro tale termine segnalino il numero dei reduci che s i recheran- ­
no : a Roma direttamente alla Sezione, se non l'hanno già fatto. 

P • 11 . . ricordiam6 . . 11 f er que i che andranno a Roma ... cti essere t utti presenti a asi-
la.te e raccomandi amo .un comportamento da veri Alpini. 

Alpini sì, ~ma che abbiano il senso del limite! 

Tanti ci ·guar deranno e non tutti con occhio di comprensione , anzi 
ls maggior ·parte per osservare bene e critica_re; non dobbi amo as- · 
solutamente f are la figura dei 11 grebani o dei taloch"! 

Si tratta, .ricordatelo, della prima manifestazione patriottica 
nel cinquantenario della vittoria di Vittorio Veneto! · 

Arrivederci e buon divertimento ! 

Anche questo numero unico di Col Maor é andato in porto, con la 
gentile collaborazione di pers one amiche, che vivamente ringra­
ziamo,- anche se ci avranno mandato a que l ·paese. -
Pensate però che,. nonostante le economie di tiratura, andiamo 
sulle ottomila lire di spese al numero. 
Comunque niente paura , arriveremo senz ' Rltro alla fine d'anno. , 
Sai come fece il Padreterno a crea r e l'Alpino? Pr ese un uomo e 
una penna, li scagliò contro la roccia e gli disse,( Arrangiati! 

- - ; _ ,_ -- ·- ·-- • , - . - . - ·-~ •. - . -

Col di Sal ce ,-_ Febbraio 1968 (V/'1 ) 

COL MAOR :. Responsabile delle manchevolezze 
e delle dimenticanze, il soljto 
11 Conicio" ~ 

' 


